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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM - Riordino FORMEZ: varato dal Consiglio dei Ministri il decreto legislativo, sul quale sono stati acquisiti i pareri della Conferenza unificata e della Commissione parlamentare per la semplificazione, che riorganizza il FORMEZ-Centro di formazione studi, con criteri di ottimizzazione dell’efficacia, ridefinizione delle missioni e delle competenze, riordino degli organi.

Semplificazione - Tavolo con le Autonomie: "Chiamparino ha ragione di lamentarsi e sono sinceramente dispiaciuto di aver dovuto ricorrere alla legge Finanziaria per procedere alla razionalizzazione dei costi degli enti locali: ma, purtroppo, con il vetusto sistema bicamerale e con gli attuali regolamenti parlamentari non era possibile fare diversamente. Accolgo, però, il suo appello per aprire fin da subito un tavolo con Anci, Upi e Regioni per costruire insieme il cosiddetto Codice per le Autonomie. Fin da subito, inoltre, garantisco il mio impegno per fare sì che i risparmi conseguenti alla manovra economica restino nel comparto enti locali. Mi sono sbattuto, tanto, e colgo l'occasione per ringraziare a riguardo il ministro Giulio Tremonti, per reperire le risorse occorrenti per il Patto per la Salute e quelle sostitutive delle mancate entrate derivanti dall'Ici e lo stesso spirito di leale collaborazione per me sarà alla base della discussione sul cosiddetto Codice per le Autonomie".

Lo afferma il senatore Roberto Calderoli, Ministro per la Semplificazione Normativa e Coordinatore delle Segreterie Nazionali della Lega Nord.

Innovazione PA - Blocco assunzioni: è stata pubblicata sul sito del Dipartimento per la funzione pubblica la Circolare n. 6 del 2009 riportante  indicazioni relative ai destinatari del blocco ed all’esclusione dal blocco delle categorie protette.

La Circolare è in attesa della registrazione da parte della Corte dei Conti. 

La Circolare n. 6/09 

Innovazione PA - Contratti enti territoriali: il 9 dicembre il Ministro per la Pubblica Amministrazione Renato Brunetta ha inviato una lettera al presidente della conferenza delle Regioni Vasco Errani, al presidente dell'Upi Fabio Melilli e al presidente dell'Anci Sergio Chiamparino chiedendo loro di aprire un confronto per estendere anche alle Regioni e agli Enti locali l'intesa per l'applicazione dell'"Accordo quadro sulla riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 2009 ai comparti contrattuali del settore pubblico", sottoscritto lo scorso 30 aprile 2009.

Innovazione PA - Commissione Permanente innovazione tecnologica: si è tenuta il 10 dicembre a Roma, presso la sede della Conferenza unificata Stato Regioni, la riunione di avvio delle attività della Commissione Permanente sull'innovazione tecnologica nelle Regioni e negli Enti locali.

Ai lavori, presieduti dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, hanno partecipato - oltre al Ministro per i Rapporti con le Regioni Raffaele Fitto - rappresentanti designati dalle Amministrazioni centrali, dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dall'ANCI, dall'UPI, dall'UNCEM, dalle Regioni Liguria e Toscana. L'incontro odierno, fortemente sollecitato del Ministro Brunetta, è stato l'occasione per ribadire l'impegno del Governo nel settore dell'innovazione tecnologica e dell'e-Government. I temi su quali il Ministro Brunetta ha richiamato l'attenzione dei partecipanti sono stati i principi cardine del Piano e-gov 2012: la sanità digitale, i rapporti tra il cittadino e la Pubblica Amministrazione, la banda larga, la diffusione della posta elettronica certificata nella P.A., il sistema pubblico di connettività, il Fondo Capitale di rischio per l'innovazione delle PMI nel Mezzogiorno ed Expo Shanghai 2010.

La riunione si è conclusa stabilendo di aprire a breve tavoli di confronto tecnico per ognuna delle tematiche richiamate, rilevanti per lo sviluppo e la modernizzazione del Paese. 

Il Ministro Brunetta e il Presidente della Regione Emilia-Romagna Vasco Errani hanno firmato poi a Palazzo Vidoni un protocollo d’intesa per la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e la realizzazione di servizi avanzati per cittadini e imprese. Oltre a rafforzare le sinergie esistenti, il protocollo punta ad assicurare principalmente il perseguimento degli obiettivi prioritari indicati nel Piano E-Gov 2012, nel Piano straordinario Stato, Regioni, Enti Locali per l’attuazione dell’e-Goverment 2010 e nella programmazione regionale. 

In particolare, l’intesa prevede servizi innovativi destinati a migliorare il rapporto tra la Pubblica Amministrazione e i cittadini nei seguenti settori:

- la Scuola con Scuola digitale, Anagrafe studenti, servizi scuola-famiglia via Web;

- l’Università con Università Digitale e servizi on-line e reti a larga banda;

- la Giustizia con notificazioni telematiche delle comunicazioni e degli atti processuali, la dematerializzazione degli atti giudiziari civili;

- la Sanità attraverso la connessione in rete dei medici di medicina generale (MMG) e dei Pediatri di Libera Scelta (PLS), la digitalizzazione del ciclo prescrittivo, il Fascicolo sanitario elettronico, e la realizzazione dei Centri Unici di prenotazione interoperabili. 

Il protocollo ha durata triennale e prevede la costituzione di un tavolo tecnico (composto da sei membri) che svolge funzioni di coordinamento, di pianificazione e di monitoraggio degli accordi in esso contenuti. Il tavolo individuerà tra i partecipanti quello che svolgerà funzioni di coordinamento e che provvederà, tra l’altro, all’organizzazione dei lavori e alle comunicazioni esterne, tra le quali una relazione trimestrale sullo stato di attuazione dei progetti. 

Il testo del protocollo 

Innovazione PA - Rinnovo contratti pubblico impiego: nel corso dell'incontro con i sindacati aderenti al nuovo modello contrattuale, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha illustrato le fasi delineate dall'accordo firmato nell'aprile scorso e i collegamenti di quest'ultimo con la riforma appena entrata in vigore. In particolare sono stati illustrati ai sindacati tutti gli adempimenti da porre in essere prima dell'avvio della nuova tornata contrattuale, che secondo il nuovo modello avrà una durata triennale 2010-2012. Nel disegno di legge finanziaria per il 2010, attualmente in discussione alla Camera, è contenuto un preciso impegno del Governo a individuare e a stanziare le ulteriori risorse per il rinnovo dei contratti del pubblico impiego una volta esaurite le fasi di implementazione della riforma del decreto legislativo n. 150 del 2009 ("Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione"). 

Innovazione PA - PA e pari opportunità: E' on line, sui siti dei dipartimenti della Funzione Pubblica e delle Pari Opportunità, il format (con la relativa guida) per la predisposizione della relazione sull'attuazione della Direttiva "misure per attuare parità e pari opportunità nelle amministrazioni pubbliche", relativamente all'annualità 2009. 

Rilevazione 2009 

Innovazione PA - Circolare volontariato: parere Uppa 05/09 – parere al Ministero della Salute - Dipartimento dell'innovazione in merito all' art.72 del d.l. n. 112 del 2009 sull' esonero dal servizio e lo svolgimento in maniera continuativa dell'attività di volontariato.

Interno - Agenzia beni confiscati: una vera e propria agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati che possa valorizzare quelli sequestrati fino a che non arrivi il provvedimento di confisca e possa utilizzare al meglio i beni confiscati, anche vendendoli». E' la proposta illustrata dal ministro dell'Interno, Roberto Maroni, in un convegno sui risultati nella lotta alla mafia, insieme al ministro della Giustizia Angelino Alfano, che si è tenuto oggi al Senato . 

«La complessità della gestione di questo immenso patrimonio di oltre 6 miliardi di euro - ha detto Maroni - richiede una riflessione sugli strumenti consigliati per poterlo gestire». 

Sulla questione della vendita dei beni che potrebbero ritornare in possesso dei mafiosi stessi, il titolare del Viminale ha assicurato che «si prenderanno tutte le opportune, adeguate cautele e precauzioni perché né direttamente, né indirettamente per interposta persona tornino nel patrimonio della mafia». 

Maroni, commentando l'azione del governo sul fronte della lotta alla criminalità organizzata, ha parlato di «misure all'avanguardia nel mondo». I dati portati dal ministro indicano infatti che, nei 18 mesi di governo Berlusconi, sono stati arrestati 21 dei 30 latitanti più pericolosi, «un risultato superiore del cento per cento - ha sottolineato - rispetto ai 19 mesi precedenti; sono stati inoltre arrestati 299 latitanti (+83%), confiscati 2.942 beni per un valore di 1,8 miliardi di euro (+328%), mentre i beni sequestrati, ha concluso, sono stati oltre 11 mila, per un valore di 6,2 miliardi di euro (+71%)».

Interno - Cento milioni di euro per il potenziamento della sicurezza urbana: il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha firmato il decreto di ripartizione del fondo per finanziare l'emergenza nomadi in Lombardia, Lazio e Campania, 159 progetti per attuare i patti per la sicurezza, potenziare la videosorveglianza e contrastare l'immigrazione clandestina

Il ministro dell’Interno Roberto Maroni ha firmato il decreto di ripartizione del fondo di 100 milioni di euro destinato alla realizzazione da parte dei comuni di iniziative per il potenziamento della sicurezza urbana e la tutela dell’ordine pubblico. 

Parte del fondo è stato utilizzato per finanziare interventi diretti a fronteggiare l’emergenza nomadi nelle regioni Lombardia, Lazio e Campania, mentre le altre risorse sono state destinate a finanziare 159 progetti di altrettanti comuni italiani che si propongono di attuare obiettivi fissati nei patti per la sicurezza, di intervenire sul fenomeno dell’immigrazione clandestina e di realizzare interventi in materia di sicurezza urbana, in particolare con l’installazione o il potenziamento di sistemi di videosorveglianza.

L'elenco dei progetti (pdf)
Interno - Diritti di imbarco: il Dipartimento affari interni del Ministero dell’interno rende noto che con provvedimento del 7 dicembre 2009, le somme acquisite al bilancio dello stato per l’anno 2009 a titolo di addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri sulle aeromobili sono state ripartite e pagate a favore dei comuni nel cui territorio insista o risulti confinante un sedime aeroportuale, ai sensi dell’articolo 2, comma 11, lett. a), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. gli enti possono visualizzare gli importi corrisposti dal prospetto allegato. eventuali chiarimenti che non riguardino l’aspetto finanziario andranno richiesti al ministero delle infrastrutture e dei trasporti – dipartimento per i trasporti aereo, marittimo, per gli affari generali, il personale e i servizi informativi – direzione generale del trasporto areo, competente per ulteriori problematiche.

Interno - Fornitura libri di testo : il Dipartimento affari interni del Ministero dell’interno rende noto che in data 26 novembre 2009 e' stato disposto il pagamento a saldo a favore delle regioni, nonché alle province autonome, della quota residua del 30% del contributo complessivo di €. 103.291.000,00 per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per l'anno scolastico 2008/2009, nel rispetto dei criteri di ripartizione stabiliti dal Ministero della pubblica istruzione con decreti datati 29 luglio 2008 e 2 ottobre 2008. 

Ad eccezione della regione Sicilia, per le regioni Veneto, Abruzzo, Calabria e Sardegna il contributo è stato erogato direttamente ai comuni sulla base di un piano di riparto elaborato dalle regioni stesse alle quali andranno richiesti, direttamente, eventuali chiarimenti. 

L’accantonamento del 30% dell’intero contributo, era stato determinato in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge 1° 0ttobre 2007, n. 159, convertito dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

Interno -  Certificato del rendiconto al bilancio 2008: approssimandosi i termini per la presentazione del certificato del rendiconto al bilancio 2008, fissati al 31 dicembre prossimo, la Direzione centrale per la finanza locale ha fornito utili indicazioni a seguito  di alcuni quesiti recentemente posti.

Circolare n. 15 del 10 dicembre 2009 - Certificato del rendiconto al bilancio 2008
Interno - IVA servizi non commerciali 2008 e 2009: in applicazione dell’articolo 6, comma 3, della legge n. 488/1999 e del relativo DPR 8 gennaio 2001, n. 33 concernente la ripartizione del fondo per il contenimento delle tariffe applicate dagli enti locali a seguito dell’assoggettamento ad IVA di prestazioni di servizi non commerciali affidati a soggetti esterni all’amministrazione, la Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che  sono visualizzabili i dati spettanti ad ogni ente locale relativi all’anno 2008 (quadriennio 2004/2007) e all’anno 2009 (quadriennio 2005/2008) sulla base delle certificazioni presentate.

Non sono stati presi in considerazione i certificati pervenuti oltre il termine perentorio del 31 marzo di ciascun anno. (interno.it)

Interno - Unioni di comuni  - Servizi gestiti in forma associata: la Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che lo Sportello delle Unioni dei comuni ha elaborato le certificazioni che le Unioni hanno presentato per la richiesta del contributo spettante per i servizi gestiti in forma associata, e ha calcolato conseguentemente  il contributo spettante alle unioni di comuni per l’anno 2009.

Clicca qui per la visualizzazione
Interno - Contributi iscrizione anagrafica cittadini UE: servizi demografici, circolare 28 del 4 Dicembre 2009 - Contributo ai comuni per l'esercizio della competenza relativa all'iscrizione anagrafica dei cittadini dell'Unione europea   

ANCI - Rottura con il Governo: “Siamo stanchi di essere presi per i fondelli, dopo averle provate tutte non vorremmo essere costretti a interrompere ogni forma di collaborazione col Governo". Così, stamani, il sindaco di Piacenza Roberto Reggi, vicepresidente Anci, aveva sintetizzato le motivazioni della protesta che ha portato il Consiglio dell’associazione nazionale dei Comuni a riunirsi, in via straordinaria, in piazza Montecitorio a Roma. Le sue parole hanno anticipato quanto ha deciso, questo pomeriggio, il Consiglio nazionale Anci: l'interruzione dei rapporti istituzionali con il Governo e la sospensione immediata, fino a diversa comunicazione, della partecipazione alle riunioni tecniche della Conferenza unificata e a tutti gli incontri in sedi istituzionali (commissioni, comitati, tavoli nelle diverse materie) di raccordo con il Governo.

La manifestazione dell’Anci, che ha visto protagonisti numerosi primi cittadini provenienti da tutta Italia, in egual misura di centrodestra e di centrosinistra, è stata convocata per ribadire la contestazione nei confronti del Governo su diversi punti: dai mancati rimborsi dell’Ici sulla prima casa, alla richiesta inascoltata di alleggerire i vincoli del Patto di stabilità, quantomeno per i Comuni virtuosi, sino all’anticipazione di misure che avrebbero dovuto essere oggetto di concertazione nel dibattito sul Codice delle Autonomie, quali i tagli al numero di assessori e consiglieri delle sole Amministrazioni comunali, senza mettere mano a Ministeri, Regioni e Province, “enti che hanno un peso molto più rilevante – ha spiegato Reggi – nell’assorbimento di spesa pubblica. Basti pensare che, in tal senso, il rapporto è di nove a uno rispetto alla spesa assorbita dai Comuni”.

“Il Governo – ha affermato il sindaco – si ostina a non restituirci completamente i nostri soldi, ovvero le somme che spetterebbero alle Amministrazioni comunali come compensazione per l’abolizione dell’Ici: una manovra che è stata sbandierata, in modo demagogico e superficiale, come provvedimento a favore dei cittadini, per i quali si sta rivelando, al contrario, come un vero e proprio furto dal loro stesso portafoglio. La carenza di risorse, infatti, si traduce concretamente in una drastica riduzione dei servizi pubblici essenziali, che anche i Comuni più attenti e sensibili faticano a garantire, a fronte dei tagli indiscriminati e delle politiche attuate dal Governo”.

“Ci dipingono come responsabili dello spreco – prosegue il sindaco di Piacenza – quando gli enti locali contano meno del 10% sulla spesa pubblica e costituiscono il comparto che ha risparmiato di più negli ultimi anni. La strategia politica del Governo, a questo proposito, è chiara: affamare le Amministrazioni locali per farle apparire, agli occhi dei cittadini, come responsabili della forzata diminuzione dei servizi. Lo stesso Codice delle Autonomie, anticipato in Finanziaria solo per quanto riguarda i Comuni, è l’ennesima prova del centralismo di questo Governo, e del tradimento della Lega, soltanto a parole promotrice e paladina del federalismo, verso i propri elettori”. (www.anci.it)

ANCI: rimborsi ICI: un’ulteriore integrazione dello stanziamento per il rimborso dell’ICI per l’anno 2008 di 344 milioni di euro al fine di equiparare le coperture per ciascun anno interessato a un totale di 3 miliardi e 364 milioni di euro. Lo stralcio integrale delle disposizioni riguardanti l’ordinamento degli enti locali con l’eliminazione del connesso taglio ai trasferimenti erariali. Sono le principali richieste contenute nell’ordine del giorno che il Consiglio nazionale ANCI ha approvato al termine della riunione svoltasi il 10 dicembre a Roma davanti a Montecitorio. Tra le altre richieste avanzate dai Comuni vi è l’immediata sospensione di tutte le sanzioni per il mancato rispetto del Patto di stabilità interno per il 2009, soprattutto per gli enti sanzionabili per aver fatto fronte a spese finalizzate a sostenere investimenti, interventi di carattere sociale o di natura obbligatoria. Così come viene ulteriormente sollecitata la modifica delle regole del patto di stabilità interno, in modo da consentire ai Comuni di sostenere la spesa per investimenti e in modo da rendere sostenibile per il Comparto la manovra finanziaria 2010-2012. (anci.it)

ANCI - Iniziative finanziaria: l’ANCI realizzerà una serie di spot, con i quali “spiegare dove si sperpera denaro pubblico e dire ai cittadini cosa davvero fanno i sindaci”. L’iniziativa è stata annunciata dal presidente dell’Associazione, Sergio Chiamparino, all’indomani della rottura dei rapporti con il governo.
Tornando sulle misure a danno dei Comuni contenute nella Finanziaria, Chiamparino spiega: “Dal momento che c'e' un evidente obiettivo del governo di far passare i Comuni come coloro che sperperano denaro pubblico, ci attrezzeremo sul piano della comunicazione con spot e altre forme per far conoscere  agli italiani quali sono i veri sprechi della pubblica amministrazione in Italia, che stanno prevalentemente al Centro e nei Ministeri”.
L'iniziativa di comunicazione, ha poi aggiunto Chiamparino, sarà utilizzata anche 'per far sapere ai cittadini cosa fanno i sindaci e far capire cosa potrebbero non più avere i cittadini di quello che i sindaci fanno'. (anci.it)
ANCI - Personale e Corte dei conti: la Corte dei conti, Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo  e delle Amministrazioni dello Stato, con Deliberazione  n. 20/2009/P, ha chiarito le modalità applicative dell’art. 17, comma 30, del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102. La norma, come noto, attraverso il richiamo a norme precedenti, ha previsto la sottoposizione al controllo preventivo di legit​timità della Corte dei conti di due ulteriori tipologie di atti, in aggiunta a quelle già tassativamente indicate nell’art. 3, c. 1 della legge n.20/1994, ossia i contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e con​tinuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria (art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001) e gli atti e contratti concernenti incarichi di studio, consulenza e ricerca conferiti a soggetti estranei alle pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 9, della legge n. 266/2005), posti in essere da pubbliche amministrazioni.
Sin dall’entrata in vigore la norma aveva posto una serie di perplessità circa la sua applicabilità agli Enti Locali, sul punto la Sezione, con la Delibera in oggetto, ha chiarito che “una competenza statale in materia di controlli preventivi di legittimità sugli enti locali sarebbe incompatibile con la vi​gente Costituzione” e dunque, una interpretazione “costituzionalmente orien​tata” della norma “porta a ritenere che la stessa non è applicabile alle Regioni ed altri enti locali territoriali” i quali dunque non debbono trasmettere tali atti alla Corte. (anci.it)

UPI - Nuovo presidente: è Giuseppe Castiglione, Presidente della Provincia di Catania, il nuovo Presidente dell'Unione delle Province d'Italia. Lo ha eletto all'unanimità la XXXII Assemblea Congressuale, al termine della tre giorni lavori, che ha visto oltre 900 amministratori di tutte le Province.

A votare il Presidente sono stati i 107 Presidenti di Provincia, i 107 Presidenti del Consiglio e oltre 300 tra assessori e consiglieri provinciali.

"Le Province - ha detto il Presidente Castiglione - si candidano a guidare la sfida per la riforma istituzionale del Paese. Entriamo a pieno titolo nel dibattito politico nazionale per costruire una Italia federalista, unita, con una pubblica amministrazione efficiente, capace di fornire risposte adeguate alla collettività, ai cittadini, alle imprese. Noi per primi ci impegneremo nella lotta agli sprechi, ma chiediamo che Governo e Parlamento, nella Carta delle Autonomie, proseguano con maggiore determinazione nella eliminazione di tutti quegli enti inutili, di quelle sovrastrutture, che oggi sono i veri luoghi dello spreco e della burocrazia, che assolvono funzioni che sono a pieno titolo delle Province. Quanto alla riforma del federalismo fiscale - ha aggiunto - siamo pronti a cogliere questa sfida, ma chiediamo che accanto alle nuove funzioni ci siano assegnate risorse certe". 

Il Presidente ha poi richiamato la necessità di portare a termine la riforma costituzionale del 2001, in particolare nel rafforzamento dei luoghi di confronto interistituzionale "Chiediamo - ha detto- la costituzionalizzazione della Conferenza Unificata, perché diventi la vera sede del confronto politico tra Governo, Regioni, Province e Comuni". Castiglione ha proseguito sottolineando la necessità di stabilire un nuovo rapporto, da protagonista, delle Province in Europa: " Dobbiamo porre la questione della rappresentanza di area vasta in Europa: possiamo farlo, insieme alla Confederazione Europea dei Poteri Locali, perché le risorse che con il nuovo programma del 2013 saranno a disposizione, possano sempre di più essere dirette alle politiche di sviluppo economico e sociale dei territori". Il Presidente ha poi voluto porre un particolare accento sulla questione della difesa del suolo: "I drammi che abbiamo vissuto quest'anno in Abruzzo e a Messina ci impongono di non spegnere i riflettori su questo tema cruciale per la sicurezza e la salute dei nostri cittadini e del Paese". 

Il Presidente Castiglione ha concluso il suo intervento sottolineando la necessità che su tutti questi temi sia sempre più forte la collaborazione e la cooperazione con le altre associazioni delle istituzioni locali, in particolare con l'Anci, e, nell'Upi, con le Unioni delle Province Regionali, che, ha detto "dovranno diventare i veri interlocutori delle Regioni sui territori". (upinet.it) 

D.l. 170/09 - Concorsi dirigenti scolastici: l’Assemblea della Camera ha votato il decreto-legge di modifica della recente legge sul personale precario della scuola (d.l. n. 134/2009, lex n. 167/2009). Astenuta l’UdC, hanno invece votato favorevolmente l’Italia dei Valori e il PD. Il testo, modificato dall’Aula, prevede l’abrogazione dell’1, comma 4-quinquiesdecies, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134 e la nullità dei relativi effetti eventualmente prodotti. Inoltre si dispone che fino all'avvenuta rinnovazione e al completamento, a seguito di annullamento giurisdizionale, della procedura concorsuale a posti di dirigente scolastico, di cui al decreto direttoriale 22 novembre 2004, pubblicato nella GU, 4a serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004, il personale in servizio con funzioni di dirigente scolastico, a seguito della procedura concorsuale annullata, continua ad esercitare le funzioni medesime in via transitoria nelle sedi di rispettiva assegnazione alla data di entrata in vigore del presente decreto. Sono fatti salvi gli atti adottati dal predetto personale nell'espletamento degli incarichi di cui al presente comma. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Dimissioni Cosentino: la Camera ha respinto le mozioni Di Pietro (IdV), Franceschini (PD) e Casini (PD) che chiedevano la presentazione delle dimissioni da parte del sottosegretario di Stato Nicola Cosentino. 

Norme in materia di cittadinanza: la Commissione affari costituzionali della Camera, dopo un ampio confronto, ha adottato il testo della relatrice Bertolini (PDL) come base per il prosieguo della discussione sulla cittadinanza. Il testo del relatore si incentra sul principio per cui la cittadinanza non deve essere un acquisto automatico a seguito della permanenza sul territorio italiano per un determinato numero di anni, ma deve costituire il riconoscimento di un'effettiva integrazione: una cittadinanza basata dunque non su un fatto quantitativo, bensì su un fatto qualitativo. 

Il PD ha espresso delusione rispetto al testo presentato dalla relatrice; mentre occorre individuare modalità chiare ed ordinate per favorire l'acquisito della cittadinanza per chi vive stabilmente nel territorio italiano, quanto previsto nel testo, invece, è da considerarsi come una sostanziale chiusura. 
L’UdC ha preannunciato, permanendo nodi irrisolti, il voto contrario. 

Soddisfatto il PdL, che però ha indicato profili su cui è opportuno uno specifico approfondimento nel prosieguo del dibattito. 

La LNP ha ribadito di non ritiene che la cittadinanza sia un mezzo per governare il fenomeno dell'immigrazione. 
Semplificazione normativa e amministrativa: in Commissione parlamentare per la semplificazione, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa, è stato ascoltato il sottosegretario alle infrastrutture Mantovani, con riferimento all'attuazione del meccanismo cosiddetto «taglia enti», di cui all'articolo 26 del decreto legge n. 112 del 2008.
S.DLG - Class Action PA: presso le Commissioni affari costituzionali e giustizia della Camera, il Presidente Bruno ha comunicato che nella riunione dell'ufficio di presidenza si è convenuto di svolgere alcune audizioni sullo schema di decreto legislativo in materia di ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi.

S.Rglm – Limiti retribuzioni: le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera hanno avviato l'esame dello schema di regolamento di determinazione dei limiti massimi del trattamento economico onnicomprensivo a carico della finanza pubblica per i rapporti di lavoro dipendente o autonomo (Atto n. 155). 
La relatrice Lorenzin (PdL) ha illustrato lo schema, che nasce dall'esigenza di dare attuazione alla disciplina sul tetto ai compensi direttamente o indirettamente a carico delle finanze pubbliche al fine di garantire il miglioramento dei saldi di finanza pubblica e di “moralizzare e rendere trasparente” la disciplina del conferimento degli incarichi da parte della pubblica amministrazione. 

Monetizzazione ferie non godute: il deputato Contento (PdL) aveva chiesto chiarimenti circa la monetizzazione delle ferie non fruite per ragioni di servizio da parte dei dipendenti pubblici al momento della quiescenza. In risposta il Ministro Brunetta ha fatto sapere che agli atti del Dipartimento della funzione pubblica non risultano notizie o documentazione in ordine ad un contenzioso giudiziale o stragiudiziale relativo alla monetizzazione delle ferie non godute dei dipendenti del comparto degli enti locali, in quanto tale contenzioso è trattato direttamente ed esclusivamente dai singoli enti locali o dal Ministero dell'interno.
Incarichi consulenze PA: i deputati Reguzzoni e Lussana (LNP) aveva sollecitato al Ministro Brunetta un elenco dettagliato al fine di verificare l'attivazione del blocco delle consulenze nella PA. 

Il Ministro ha precisato che nella banca dati anagrafe delle prestazioni sono presenti esclusivamente i dati relativi alle consulenze e collaborazioni direttamente comunicati dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001. I dati sono consultabili on line sul sito www.funzionepubblica.it ove vengono periodicamente pubblicati e aggiornati nell'ambito di «operazione trasparenza».

Dal confronto dei dati relativi all'anno 2007 è stato registrato un incremento pari al 20,94 per cento delle amministrazioni che hanno effettuato la comunicazione. Inoltre Brunetta ha ricordato che il Dipartimento della funzione pubblica è competente a disporre apposite verifiche, per il tramite dell'ispettorato, che opera d'intesa con i servizi ispettivi di finanza pubblica del dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e, nel caso in cui siano riscontrate irregolarità, ne dà comunicazione alla Corte dei Conti alla quale ogni anno vengono trasmessi gli elenchi delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare le comunicazioni all'anagrafe delle prestazioni.
Giustizia

Privacy - contribuenti e riscossione: prosegue l'azione del Garante privacy per la messa in sicurezza del sistema informativo del fisco. Sotto la lente il servizio di riscossione a mezzo ruolo, attualmente in fase di riorganizzazione a seguito di profonde modifiche introdotte da una importante riforma di settore che ha riportato la gestione della riscossione in capo all'Amministrazione finanziaria. L'Autorità ha chiesto ad Agenzia delle Entrate, a Equitalia e alle società del gruppo Equitalia maggiori garanzie per i contribuenti, informazioni più chiare sull'uso dei dati personali, adozione di elevate misure di sicurezza, utilizzo di informazioni indispensabili e aggiornate.

Le prescrizioni dell'Autorità tengono conto dei risultati di accertamenti ispettivi che hanno riguardato, oltre agli accessi all'anagrafe tributaria da parte degli agenti della riscossione, anche problematiche più generali del servizio. Agenzia delle entrate, Equitalia e le società partecipate dovranno definire, entro e non oltre i termini indicati dal Garante, le diverse competenze e responsabilità rispetto al trattamento dei dati. Ciò consentirà anche un più agevole esercizio dei diritti da parte dei contribuenti che potranno così individuare con più facilità i destinatari cui rivolgere le loro istanze (accesso, rettifica, cancellazione dei dati ecc.). Un'informativa semplice e chiara che indichi, tra l'altro, le rispettive competenze sul trattamento dei dati dovrà comunque essere inserita nell'avviso o nella cartella esattoriale inviata al contribuente. Agenzia delle entrate ed Equitalia dovranno, inoltre, rivedere l'articolazione delle diverse banche dati, superando le attuali sovrapposizioni che derivano dalla precedente ripartizione sul territorio del servizio della riscossione, evitando rischi per la correttezza dei dati. Nel sistema informativo dovranno essere contenuti dati il più possibile esatti, aggiornati e pertinenti, conservati per periodi di tempo stabiliti a seconda delle esigenze. Agenzia delle entrate dovrà, infine, garantire elevate misure di sicurezza e predisporre procedure di controllo interno sugli accessi effettuati a fine di riscossione all'anagrafe tributaria, con particolare riguardo all'anagrafe dei rapporti bancari. Ciò anche in relazione agli accessi effettuati dagli enti locali, tramite società esterne, al fine di reperire informazioni per la riscossione delle proprie entrate. Analoghi controlli dovranno essere predisposti da Equitalia sulle attività svolte dalle società del gruppo e da Sogei.

Prescrizioni analoghe sono state impartite dal Garante alla Regione Siciliana e alle società che si occupano della riscossione nell'isola.

Privacy - Amministratori di sistema: In vista della scadenza del 15 dicembre, termine entro il quale imprese e altri soggetti interessati devono adeguarsi alle prescrizioni impartite a suo tempo in materia di amministratori di sistema, l'Autorità per la protezione dei dati personali ritiene opportuno precisare alcuni aspetti, anche allo scopo di evitare ingiustificati oneri per le aziende.

L'Autorità, nel rilevare il generale impegno da parte delle imprese ad adempiere alle prescrizioni impartite con il provvedimento del 27 novembre 2008, ha infatti constatato che informazioni imprecise o anche talune azioni promozionali da parte di consulenti rischiano di disorientare alcune aziende, soprattutto quelle di piccole dimensioni, esponendole a immotivati aggravi economici.

L'Autorità intende dunque ribadire quanto segue: 

le prescrizioni riguardano solo quei soggetti che, nel trattare i dati personali con strumenti informatici, devono ricorrere o abbiano fatto ricorso alla figura professionale dell'amministratore di sistema o a una figura equivalente.

le prescrizioni non si applicano, invece, a quei soggetti anche di natura associativa che, generalmente dotati di sistemi informatici di modesta e limitata entità e comunque non particolarmente complessi, possano fare a meno di una figura professionale specificamente dedicata alla amministrazione dei sistemi o comunque abbiano ritenuto di non farvi ricorso.

Per quanto concerne, infine, gli aspetti tecnici del provvedimento (in particolare, la conservazione dei log degli accessi effettuati dagli amministratori di sistema), il Garante ricorda come l'adeguamento possa avvenire anche con soluzioni a basso costo, validamente proposte e disponibili in rete (per esempio basate su software gratuito, anche con licenze di tipo open source), che possono costituire valide alternative all'impiego di prodotti commerciali o di apparati più sofisticati.

Sorvegliati speciali e propaganda elettorale: in Commissione giustizia della Camera, durante l’esame del testo unificato sul divieto di svolgimento di propaganda elettorale per le persone sottoposte a misure di prevenzione, si è svolto un ampio dibattito sulla proposta di modifica del relatore che riscrive il testo stabilendo: “Le persone alle quali è stata applicata la misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza non possono, con qualsiasi mezzo, direttamente o indirettamente, svolgere le attività di propaganda elettorale durante qualsiasi tipo di competizione elettorale, in favore o in pregiudizio di candidati e simboli. Il contravventore al divieto è punito con la reclusione da due a cinque anni. La stessa pena si applica al candidato che, inequivocabilmente a conoscenza della condizione di sottoposto a sorveglianza speciale di pubblica sicurezza del soggetto di cui al primo periodo, richiede o accetta detta attività. Alla condanna, ovvero all'applicazione della pena consegue il divieto di candidarsi in qualsiasi competizione elettorale per un periodo di cinque anni. Il condannato che ricopre una carica pubblica elettiva decade da essa di diritto alla data del passaggio in giudicato della sentenza di cui al primo periodo”. 

Impedimento a comparire in udienza: la Commissione giustizia della Camera ha avviato l’esame delle proposte di legge recanti disposizioni in materia di impedimento a comparire in udienza, illustrate dal relatore Costa (PdL).

I provvedimenti sono diretti a modificare l'articolo 420-ter del c.p.p., con la finalità di identificare normativamente le attività esercitate da soggetti che rivestono cariche pubbliche di rilievo costituzionale che costituiscono impedimento a comparire nelle udienze. 

Contrasto omofobia-transfobia: la Commissione giustizia della Camera ha avviato l’esame delle proposte di legge del Pd e dell’IdV intese a fornire una tutela contro le discriminazioni fondate sull'omofobia e la transfobia attraverso lo strumento del diritto penale. La relatrice Concia (PD) ha rilevato come l’obiettivo delle proposte sia quello di rompere il muro del pregiudizio nei confronti dei cittadini omosessuali e transessuali. Per quanto riguarda l'orientamento sessuale, la relatrice ha ricordato che in questo momento al Senato è in corso di esame un provvedimento della maggioranza che prevede l'orientamento sessuale come principio tra gli altri di non discriminazione. Pertanto, dopo aver bocciato il termine «orientamento sessuale» alla Camera, la maggioranza lo ripropone in suo disegno di legge al Senato. 

S.DLG - Mediazione controversie: la Commissione giustizia della Camera ha avvito l’esame dello schema di decreto legislativo recante norme in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali, in attuazione della legge n. 69/09. (n. 150). Lo schema definisce la mediazione quale attività svolta da un terzo - soggetto imparziale e privo dell'autorità di imporre alle parti la soluzione della controversia - finalizzata ad assistere le parti nel tentativo di raggiungere un accordo volto a comporre la controversia al di fuori delle procedure giudiziarie, nonché a formulare una proposta di risoluzione della controversia stessa. Per conciliazione si intende l'esito positivo dell'attività di mediazione. L'organismo di mediazione viene invece definito quale ente, pubblico o privato, abilitato a svolgere il procedimento di mediazione (in quanto iscritto nel registro), e privo dell'autorità di imporre alle parti una soluzione della controversia. Si prevede inoltre che il registro degli organismi di conciliazione debba essere istituito con decreto del Ministro della giustizia e che, in attesa di tale adempimento, operi il registro già previsto per la conciliazione societaria. 

Oggetto della mediazione può essere qualsiasi controversia civile e commerciale, comprese le controversie societarie, che abbiano ad oggetto diritti disponibili delle parti. Inoltre, la procedura di mediazione non intende sostituirsi o precludere altre eventuali forme di negoziazione già intraprese dalle parti su base volontaria ovvero già previste dalle carte dei servizi, e attivate mediante un reclamo degli utenti. 

Affari esteri

Legge Comunitaria 2009: in Commissione politiche dell'UE del Senato, il presidente ha comunicato che questa settimana sono previste alcune sedute dedicate all’illustrazione delle proposte emendative presentate sul ddl Comunitaria 2009. 

Ratifica Convenzione penale sulla corruzione: presso le Commissioni riunite affari esteri e giustizia del Senato, il Governo è stato sollecitato a chiarire quanto prima il proprio orientamento sui disegni di legge di Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione. La conclusione della discussione generale è stata poi rinviata alla fine del mese di gennaio  con l’eventuale fissazione di termini per la presentazione di emendamenti.

Bilancio

Finanziaria 2010 e Bilancio 2010: l’Assemblea della Camera ha approvato senza modifiche tutti gli articoli del ddl di bilancio 2010, rinviando la votazione a dopo l’esame del disegno di legge finanziaria 2010.

In precedenza il relatore Corsaro (PdL) ha ricordato che la manovra “pesa” quasi 9 miliardi di euro, per l'esattezza 8 miliardi 884 milioni di euro (di cui circa 5 miliardi e 200 milioni di indebitamento). 

Ricostruendo quanto avvenuto in Commissione, Corsaro ha fatto presente che nella formulazione definitiva del maxiemendamento la maggioranza ha ritenuto di riconoscersi in una morfologia alternativa di impieghi delle risorse che sapevamo essere disponibili, rispetto alle proposte elaborate dalla minoranza. 

Dunque è stato approvato alla fine “un giusto mix tra interventi di interesse sociale, azioni per lo sviluppo economico ed interventi per il miglior funzionamento della pubblica amministrazione e per l'uso delle strutture della pubblica amministrazione”, ha affermato il relatore.

Il Viceministro Vegas, riportando i dati economici dell’ultima parte del 2009, che risultano alquanto incoraggianti, ha sottolineato come questa finanziaria non sia che la conclusione di un percorso di rigore e di serietà nei conti pubblici. La finanziaria esce ampiamente modificata dalla Camera, con una serie di interventi necessari a salvaguardare la posizione dei cittadini in maggiore difficoltà. Tutto questo, senza aumentare la pressione fiscale, senza aumentare le tasse, ha osservato Vegas, ricordando che le entrate di carattere straordinario sono state finalizzate alla tutela della salute degli italiani, alla previsione di ammortizzatori sociali per chi perde il lavoro, al conferimento di meccanismi di credito di imposta per la ricerca delle imprese, alla scuola e all'università. Per quanto riguarda il TFR, Vegas ha precisato che non si tratta altro che del mantenimento di una legge preesistente “che non toglie nulla ai lavoratori che si affacceranno al pensionamento nei prossimi anni, ma semplicemente consente di gestire meglio una partita che transita attraverso la Tesoreria dello Stato e serve, come tutte le entrate in Tesoreria, a finanziare delle spese pubbliche che in questo caso credo siano anche utili”. Quanto i beni confiscati alla mafia, Vegas ha assicurato una gestione estremamente prudente che seguirà la norma che consente la loro vendita e che prevede delle chiare prelazioni e un meccanismo di controllo da parte dei comitati antimafia. Infine Vegas ha ricordato che si tratta di una legge finanziaria che chiude un'epoca, perché dovrebbe essere l'ultima prima della nuova riforma.

Finanze

Agenzia Entrate - TFR -  acconto rivalutazioni: ancora una settimana di tempo per versare l'acconto dell'imposta sostitutiva sui rendimenti del TFR. L'importo va calcolato sul 90% delle rivalutazioni maturate nell'anno solare precedente (metodo storico) o di quelle presuntivamente maturate nello stesso 2009 (metodo previsionale). Per il saldo, appuntamento al 16 febbraio 2010. (nuovofiscooggi.it)

Tfr, datori di lavoro alla cassa per l'acconto sulle rivalutazioni
Agenzia Entrate - rimborsi IVA: propedeutico anche il regolamento Ue 1798 del 2003, che fissa le modalità esecutive delle disposizioni sulla cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni in considerazione delle previsioni in materia di luogo delle prestazioni di servizi, regimi speciali e procedura di rimborso dell'Iva. (nuovofiscooggi.it)

Rimborsi Iva, un regolamento fissa le modalità di esecuzione
Agenzia Entrate - Modello 730/2010: disponibile sul sito delle Entrate la bozza aggiornata del 730/2010 per i redditi del 2009. Al suo interno, tra le nuove detrazioni e quelle prorogate, trova spazio anche il differimento del 20% dell'acconto Irpef. L'attuale versione del modello comprende pure il prospetto di liquidazione 730/3 e le istruzioni per la compilazione. (nuovofiscooggi.it)

Il 730 scende ancora in campo: in rete nuova bozza e istruzioni
Agenzia Entrate -  Unico PF 2010: nuove detrazioni d'imposta, agevolazioni per i contribuenti abruzzesi, differimento del 20% dell'acconto Irpef, detassazione per gli investimenti in macchinari (Tremonti-ter). Queste alcune delle novità contenute nei tre fascicoli di Unico PF 2010, in bozza sul sito internet dell'agenzia delle Entrate. (nuovofiscooggi.it)

Unico PF 2010 al debutto on line. Forum per suggerimenti e proposte
Agenzia Entrate 2010 - Modello IVA 2010: qualche ritocco al frontespizio, quadro VA rivisitato con un campo ad hoc per i non residenti che hanno operato sia con stabile organizzazione sia mediante rappresentante fiscale o identificazione diretta, novità nel quadro VF per gli esportatori abituali. Il modello Iva 2010 gioca d'anticipo e spiana la strada al definitivo. (nuovofiscooggi.it)

Iva 2010: aggiornati modello, istruzioni e specifiche tecniche
Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha ascoltato, nell'ambito della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale,  il Direttore generale delle Finanze, prof.ssa Fabrizia La Pecorella.
Trasporti

Circolazione e sicurezza stradale: in Commissione lavori pubblici del Senato, il presidente Grillo ha comunicato che sono state presentate quasi quattrocento proposte emendative riferite al disegno di legge n. 1720 sulla sicurezza stradale. In base ad un accordo raggiunto con la Commissione trasporti della Camera si era convenuto di non stravolgere l’impianto del disegno di legge, ritenendo opportuno concordare un percorso condiviso da tutti i Gruppi parlamentari, che consenta di concludere rapidamente l’iter del disegno di legge, auspicabilmente con il ricorso alla sede deliberante.

Riforma settore portuale: la Commissione lavori pubblici del Senato ha fissato alle ore 18 di mercoledì 16 dicembre il termine di presentazione degli emendamenti al testo unificato sulle proposte di legge in materia di ordinamento portuale, adottato come testo base.
Lavori pubblici

Appalti - Nuove soglie comunitarie: si segnala che dal 1 gennaio 2010 saranno in vigore le nuove soglie comunitarie per gli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi stabilite con il Regolamento (CE) n. 1177/2009 della Commissione del 30 novembre 2009.

In sintesi:

	Tipologia
	Soglie precedenti (Regolamento CE n. 1422/2007)
	Soglie applicate dal 1° Gennaio 2010

	Lavori (settori ordinari e speciali)
	5.150.000,00
	4.845.000,00

	Servizi e forniture (settori ordinari)
	206.000,00
	193.000,00

	Servizi e forniture (amm.ni statali)
	133.000,00
	125.000,00

	Servizi e forniture (settori speciali)
	412.000,00
	387.000,00


Ambiente

Ambiente - Confermati per il 2010 gli sgravi del 55% su Efficienza Energetica: confermate per il 2010 le detrazioni del 55% sull’efficienza energetica. Lo ha annunciato il ministro dell’Ambiente, Stefania Prestigiacomo, rispondendo ai giornalisti a margine di un incontro organizzato a Copenaghen per il vertice Onu sul clima. «Per il 2010 – ha detto il ministro – è confermata nella Finanziaria la detrazione del 55%».

Sgravi fiscali e incentivi ad hoc saranno destinati a tutte le famiglie che miglioreranno l’efficienza energetica della propria casa attraverso la riqualificazione degli edifici esistenti e la sostituzione dei motori elettrici con altri a più alta efficienza energetica. In merito agli edifici, l’azione del Governo mira ad agevolare con una minore pressione fiscale chi rende energeticamente più efficiente la propria abitazione e riduce allo stesso tempo la bolletta energetica. 

ISTAT - Censimento risorse idriche: l’Istat rende disponibili i risultati della rilevazione censuaria sui servizi idrici riferiti al 2008. I principali aspetti esaminati riguardano i prelievi di acqua per uso potabile, i relativi volumi sottoposti a trattamenti di potabilizzazione, l’acqua immessa nelle reti di distribuzione comunale e l’acqua erogata ai cittadini, fino alla stima delle acque reflue trattate per depurarle prima della reimmissione nell’ambiente.

La rilevazione ha beneficiato del contributo finanziario da parte del Ministero dello Sviluppo Economico per il monitoraggio degli “Obiettivi di servizio” nelle regioni del Mezzogiorno. Si tratta di un meccanismo premiale collegato al raggiungimento di target sui livelli di alcuni servizi essenziali per i cittadini.

Nel paragrafo “La gestione del servizio idrico” di questa nota viene inoltre presentata una sintesi sullo stato di attuazione della “Riforma della gestione del servizio idrico” (Legge Galli n. 36 del 1994 e successive modifiche e integrazioni).

L’analisi viene svolta per regione e per Ambito territoriale ottimale (Ato). Tavole di dati con maggiori dettagli territoriali sono disponibili a richiesta inviando una e-mail al cont@ct centre. 


Testo integrale


Tavole

Agenzia risorse idriche: è iniziato in Commissione ambiente della Camera, l’esame della proposta di legge che prevede l'istituzione di un organismo denominato «Agenzia per l'utilizzo delle risorse idriche» che provveda a supportare gli enti destinatari dei finanziamenti statali alle infrastrutture idriche, al fine dell'elaborazione e dell'attuazione di un programma di interventi per l'infrastrutturazione idrica, con particolare riferimento alle aree depresse del Paese. La necessità dell'istituzione dell'Agenzia, ha spiegato la relatrice Lanzarin (LNP) è basata sulle difficoltà riscontrate, soprattutto nelle aree del Mezzogiorno, nell'attuazione del «Programma nazionale degli interventi nel settore idrico» previsto dalla legge finanziaria 2004. 
La pdl definisce le attività dell’Agenzia limitatamente per le aree territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. L'Agenzia è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico ed è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministero delle politiche agricole. Disciplinati poi gli organi dell'Agenzia (composizione, nomina, durata, funzioni e compensi) e prevista l'istituzione del ruolo organico del personale dipendente dell'Agenzia nel limite massimo di 50 unità. 

Sistema casa qualità: dopo un lungo stop la Commissione ambiente della Camera ha ripreso l’esame della proposta di legge sul sistema casa qualità.

In esito ai lavori del Comitato ristretto è stato elaborato un nuovo testo unificato che la Commissione ha adottato come testo base per il seguito dell'esame.

Il testo riguarda:

-  istituzione  di un sistema unico per la qualità dell'edilizia residenziale
- le regioni adottano il modello di certificazione del sistema «casa qualità» nel rispetto di princìpi e criteri direttivi 

- le regioni adottano la classificazione delle singole unità immobiliari in categorie di qualità in ordine decrescente, in funzione al loro consumo di calore annuo per unità di superficie. 

- attribuzione della certificazione «casa qualità eco-compatibile» qualora l'unità immobiliare di categoria A o B presenti un bilancio energetico molto basso e corrisponda a requisiti di eco-compatibilità. 

- certificazione che l'unità immobiliare risponde ai requisiti stabiliti  è rilasciata dall'Agenzia nazionale per l'efficienza energetica
- ciascuna regione, provincia e comune può disporre incentivi finanziari e premi in favore di privati o di consorzi pubblici e privati che intendono aderire al medesimo sistema, promovendo l'adesione, in via volontaria, da parte dei proprietari degli edifici e in particolare delle giovani coppie che intendono costruire o ristrutturare l'unità immobiliare adibite a prima abitazione. 

- con regolamento comunale sono definiti lo spessore di coibentazione e il volume destinato a servizi interni, che non sono calcolati come cubatura urbanistica delle unità immobiliari in possesso della certificazione «casa qualità», in misura non inferiore al 20 per cento del volume complessivo, sia per gli edifici di nuova costruzione sia per quelli di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia, previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d), del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni. Sono fatti salvi i distacchi e i vincoli stabiliti dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti comunali vigenti. I comuni possono escludere dall'applicazione del presente comma gli edifici ubicati in zone produttive. 

- i comuni possono altresì vincolare l'edificabilità di parte delle aree del rispettivo piano regolatore comunale all'edilizia residenziale aderente al sistema «casa qualità» stipulando apposite convenzioni con i privati interessati o con consorzi pubblici e privati, allo scopo di diminuire i costi complessivi di investimento. I comuni, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, possono inoltre prevedere riduzioni agli oneri di urbanizzazione e riduzioni di imposte e di tasse comunali, qualora i soggetti interessati si impegnino ad applicare prezzi di vendita o canoni di locazione determinati sulla base di una convenzione tipo predisposta d'intesa con il comune. 

Per favorire l'adesione al sistema «casa qualità» i comuni possono deliberare aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) più favorevoli per le unità immobiliari classificate nelle categorie B o superiore, e nella serie 2 o superiore, ovvero per le unità immobiliari in possesso della certificazione «casa qualità eco-compatibile».

Istituzione campi ormeggio imbarcazioni diporto: con alcune modifiche, la Commissione ambiente della Camera ha trasmesso alle altre Commissioni il testo per l'istituzione di campi di ormeggio attrezzati per unità da diporto nelle aree marine protette ai fini dell'espressione del prescritto parere.

S.dlg – Gestione rischi alluvioni: la Commissione ambiente della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. (n. 157). 

Il relatore Foti (PdL) ha ricordato che la direttiva 2007/60/CE individua tre specifici strumenti per la valutazione e per la gestione del rischio di alluvioni, specificando, per ciascuno di essi contenuti e requisiti minimi: la valutazione preliminare del rischio di alluvioni; le mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni; il piano di gestione del rischio di alluvioni. 
Libro bianco cambiamenti climatici: la Commissione ambiente  della Camera ha dato il suo parere sul «Libro bianco: L'adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro d'azione europeo (COM(2009)147 def.)» e sugli altri documenti europei correlati, sottolineando l'esigenza di promuovere iniziative, anche di carattere normativo, nell'ambito dei seguenti sei settori, che - secondo quanto emerso nel corso delle audizioni - potrebbero contribuire a ridurre le emissioni in maniera efficace e duratura, evidenziando la necessità di integrare le politiche ambientali nelle altre politiche comunitarie settoriali (trasporto, energia, infrastrutture, ricerca, politica estera) e di attuare una maggiore sinergia con la strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione, al fine di perseguire realmente la strada verso lo sviluppo sostenibile. 
Piccoli comuni e servizio idrico: il sottosegretario Menia ha fornito, in Commissione ambiente della Camera, la risposta alla interrogazione Libé (UdC) volta a chiedere di rendere facoltativa l'adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato per i comuni con una popolazione sino a 3000 abitanti. Menia ha ricordato che la norma dell'articolo 148 del T.U.A., che prevede la possibilità per i comuni montani con popolazione fino a 1000 abitanti, di riassumere la gestione diretta del servizio idrico, è oggetto di controverse valutazioni. La tendenza prevalente è di ritenere che il servizio idrico corrisponde al solo approvvigionamento potabile, per il quale i comuni montani possono godere di condizioni ambientali particolarmente favorevoli. In realtà, il servizio idrico di cui trattasi è quello di tipo «integrato» previsto dal T.U.A., che comprende anche la fognatura e la depurazione. Rispetto alla depurazione, i piccoli comuni in generale e quelli montani in particolare possono essere privi delle capacità tecniche e operative necessarie per gestire l'impianto e quindi non possono che avvantaggiarsi della utilizzazione del gestore del servizio di tutto l'ambito di appartenenza. Inoltre, tra i principi cui si ispira il modello del servizio idrico integrato previsto dal TUA, sono compresi quello dell'economia di scala e della solidarietà che, ovviamente, verrebbero a soffrire della esclusione di alcuni comuni dal servizio, ancora più se il limite di popolazione venisse portato da 1000 a 3000 unità. 

Gestione centri raccolta rifiuti: in ordine all’attuazione della disciplina relativa alla gestione diretta da parte dei comuni dei centri di raccolta dei rifiuti, sollevata da Dussin (LNP), il sottosegretario Menia, ha fornito alcuni chiarimenti intervenendo in Commissione ambiente della Camera. 
Il decreto ministeriale 13 maggio 2009, che ha modificato il decreto ministeriale 8 aprile 2008, nulla ha innovato in ordine ai soggetti obbligati all'iscrizione per l'attività in esame. Pertanto, si conferma l'orientamento già espresso con circolare n. 1656 del 28 ottobre 2008, in base al quale i Comuni non possono essere ricompresi tra i soggetti destinatari dell'obbligo d'iscrizione per la gestione diretta dei propri centri di raccolta. I Comuni non sono ricompresi tra i soggetti destinatari dell'obbligo d'iscrizione per la gestione diretta dei propri centri di raccolta in quanto soggetti istituzionali non più titolari della gestione del servizio di trasporto e smaltimento rifiuti, gestione facente capo alle Agenzie di Ambito Ottimale (ATO). Resta in piedi in questa fase transitoria la gestione diretta, che possono avere i piccoli comuni, di aree destinate a centri di raccolta, quali, ad esempio, le vecchie isole ecologiche, dove la gestione consiste nel garantire gli orari di apertura e chiusura, nonché la Corretta suddivisione di rifiuti per tipologia, al fine di consentire agli operatori specializzati di effettuare correttamente le operazioni di raccolta e trasporto. L'adeguamento di tali piazzole alle vigenti disposizioni normative consentirà da parte dei Comuni l'affidamento della gestione a quegli operatori specializzati nel settore, iscritti all'albo citato, ha concluso Menia. 

Attività produttive

MSE - Bonus gas famiglie numerose: al via il bonus gas, un aiuto riservato alle famiglie in difficoltà economica o numerose, introdotto dal Ministero dello Sviluppo Economico e definito nelle modalità applicative dall'Autorità per l'energia, con la collaborazione dei Comuni.

Il bonus prevede uno sconto annuo del 15% circa (al netto da imposte) sulla bolletta del gas naturale a seconda della numerosità della famiglia e del tipo di consumo, conriduzioni che possono arrivare fino a 160 euro per le famiglie fino a quattrocomponenti, mentre le famiglie numerose, con più di tre figli, potranno ottenere una riduzione fino a 230 euro. 

Il bonus ha valore retroattivo a tutto il 2009, per le domande presentate entro il 30 aprile 2010; perciò potrà alleggerire la spesa per una buona parte del riscaldamento dell'inverno passato e di quelli futuri. 

"È un significativo intervento del Governo Berlusconi a favore delle famiglie numerose e a basso reddito che, così, potranno usufruire di uno sconto anche sulla bolletta del gas - ha detto il Ministro dello Sviluppo Economico, Claudio Scajola - questo sconto del 15% sul gas metano con effetto retroattivo, sommandosi allo sconto del 20% per i consumi elettrici attivato all'inizio dell'anno, amplia ulteriormente le misure attivate dal Governo per sostenere le famiglie". 

>> Guarda l'approfondimento 

Tutela prodotti italiani: a larghissima maggioranza l’Assemblea del Camera ha approvato il testo dedicato alla tutela e alla commercializzazione di prodotti italiani. Contrario il voto di La Malfa (Misto-RRP) secondo cui il provvedimento violerebbe la normativa europea.

L’Assemblea ha apportato alcune modifiche al testo che in sintesi prevede:

· istituzione di un sistema di etichettatura obbligatoria dei prodotti finiti e intermedi, intendendosi per tali quelli che possono essere destinati alla vendita, nei settori tessile, della pelletteria e calzaturiero, che evidenzi il luogo di origine di ciascuna fase di lavorazione e assicuri la tracciabilità dei prodotti stessi;

· l'impiego della indicazione «Made in Italy» è permesso esclusivamente per prodotti finiti per i quali le fasi di lavorazione, come definite nel testo, hanno avuto luogo prevalentemente nel territorio nazionale ed in particolare se almeno due delle fasi di lavorazione sono state eseguite nel territorio medesimo e se per le rimanenti fasi è verificabile la tracciabilità;

· per ciascun prodotto, che non abbia i requisiti per l'impiego della indicazione «Made in Italy», resta salvo l'obbligo di etichettatura con l'indicazione dello Stato di provenienza, nel rispetto della normativa comunitaria.

Concessioni marittime balneari: alla Camera e al Senato sono state presentate dal PD le mozioni volte a impegnare il Governo, tra l’altro, a riconoscere la specificità del settore del turismo ricreativo balneare nazionale e ad attivarsi al fine di concordare in sede europea il differimento temporale al 31 dicembre 2015 dell'applicazione delle disposizioni previste dalla direttiva n. 123/2006/CE al settore delle concessioni marittime balneari; 

Turismo e garanzia consumatore: in risposta all’interrogazione Beltrandi ed altri (PD) relativa all'assenza di stanziamenti di bilancio destinati al Fondo nazionale di garanzia per il consumatore di pacchetto turistico per il triennio 2009-2011 il Ministro per il turismo ha reso noto che la disponibilità di cassa al Fondo nazionale di garanzia relativamente all'anno 2008 ammontava ad euro 743.252,45 [risultante dalla somma di euro 381.462,00 (di cui al decreto di impegno emesso a fine esercizio 2008) e di euro 361.790,45 (somme impegnate alla fine del 2007 al netto dei pagamenti effettuati].

Per l'anno 2009 non è stato previsto alcuno stanziamento di competenza a carico del bilancio dello Stato a favore del Fondo ed esso è stato alimentato esclusivamente con le somme versate dalle compagnie di assicurazione pari al 2 per cento dell'ammontare dei premi delle polizze di assicurazione obbligatoria, così come stabilito dall'articolo 100, comma 2, del decreto legislativo n. 206 del 2005. Per quanto riguarda gli anni 2010 e 2011 l'Ufficio competente non dispone ancora di alcuna notizia in merito alle risorse che affluiranno al Fondo sulla base dell'applicazione del citato comma 2 dell'articolo 100 del decreto legislativo n. 206 del 2005 ovvero a seguito delle proposte normative che il Ministro per il turismo sta portando avanti per rendere il Fondo di garanzia un effettivo strumento di tutela per il consumatore di pacchetto turistico. 
Lavoro

INPS - accertamento contributi: Circolare n. 124 dell’11.12.2009 - Disposizioni in materia di accentramento degli adempimenti contributivi. Validità dei provvedimenti di autorizzazione all’accentramento disposti dalle Direzioni provinciali del lavoro. Modalità di inoltro delle richieste.

ARAN -  firmata ipotesi CCNL Area I dirigenza:  il 10 dicembre 2009 è stata firmata l’ipotesi di contratto nazionale di lavoro dell’Area I della dirigenza biennio economico 2008-2009.
CNEL - Tramissione contratti: il CNEL ha attivato l'indirizzo e-mail trasmissionecontratti@cnel.it per facilitare l'invio telematico dei nuovi contratti collettivi nazionali e integrativi da parte delle Pubbliche Amministrazioni, a partire dall'entrata in vigore del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. L'iniziativa dà immediata attuazione alla riforma Brunetta, nelle more della riorganizzazione dell'Archivio nazionale dei contratti collettivi di lavoro.

Lavoro - Partecipazione dei lavoratori ai risultati dell’impresa: in occasione del tavolo convocato dal Ministro Maurizio Sacconi il 9 dicembre 2009, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali hanno siglato un avviso comune sulle modalità di regolazione della partecipazione dei lavoratori agli utili aziendali, attraverso percorsi e forme condivisi.

avviso comune
Lavori usuranti: la Commissione lavoro della Camera ha avviato l’esame del disegno di legge di delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro, già approvato dalla Camera e modificato dal Senato, che risulta collegato alla manovra di finanza pubblica.

Il relatore Cazzola (PdL) ha ricordato preliminarmente che sono stati approvati dal Senato, nell'identico testo della Camera, e non possono costituire, pertanto, oggetto di ulteriore esame parlamentare, alcuni articoli tra cui: articolo 16, recante una modifica all'articolo 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, in materia di conferimento di incarichi dirigenziali a dirigenti di seconda fascia; l'articolo 17, che contiene disposizioni in materia di lavoro a tempo parziale; l'articolo 19 in materia di aspettativa; l'articolo 28, che interviene sull'aspettativa per conferimento di incarichi; l'articolo 32, recante misure in materia di clausole generali e certificazione del contratto del lavoro. 

Indagini conoscitive - Fenomeni distorsivi mercato lavoro: la Commissione lavoro della Camera, durante l'indagine conoscitiva su taluni fenomeni distorsivi del mercato del lavoro, ha sentito i rappresentanti dell'INAIL. 

Assegno sociale emigrati: il Sottosegretario Viespoli ha risposto all’interrogazione Angeli (PdL) relativa alla corresponsione dell’assegno sociale ricordando che l'articolo 20, comma 10, del d.l. n. 112/08 ha stabilito che, a decorrere dal 1o gennaio 2009, l'assegno sociale debba essere corrisposto a coloro che, oltre al possesso dei prescritti requisiti, abbiano soggiornato legalmente, per almeno dieci anni in via continuativa, sul territorio nazionale. 

Per quanto concerne la posizione dei cittadini italiani emigrati all'estero e successivamente rientrati in Italia, l'Inps ha precisato che la legge non prevede alcuno specifico riferimento alla necessità di possedere il predetto requisito del soggiorno continuativo, negli anni immediatamente precedenti la presentazione della domanda. Pertanto la sussistenza dei 10 anni di permanenza, legale e continuativa, in Italia potrà essere accertata «indipendentemente dal periodo dell'arco vitale in cui la stessa si è verificata» (così circ. 2 dicembre 2008, n. 105). 
Affari sociali

Consenso informato: in Commissione affari sociali della Camera sono iniziate le votazioni degli emendamenti al testo in materia di consenso informato. Accantonati gli articoli aggiuntivi, la Commissione ha respinto diverse proposte all’articolo 1, approvando solo quella a firma Livia Turco che aggiunge anche il riferimento all’articolo 3 della Costituzione.

Definizione LEA: è a prima firma Farina Coscioni (PD) la mozione presentata alla Camera che intende impegnare il Governo, tra l’altro,  a: rendere effettiva e operativa per gli utenti l'approvazione della nuova versione dei LEA e del Nomenclatore entro il 2009.

Agricoltura

Prodotti a chilometro zero: la Commissione agricoltura della Camera ha iniziato l'esame delle proposte di legge C1481 di iniziativa dell'onorevole Realacci ed altri, e C2876, di iniziativa dell'onorevole De Girolamo, volte alla valorizzazione e alla promozione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta - la cui area di produzione è situata a breve distanza dal luogo di consumo finale - nonché dei prodotti di particolare pregio qualitativo ossia quelli provenienti da coltivazioni biologiche, a denominazione tutelata, tipici o tradizionali. 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali
La Commissione affari costituzionali della Camera ha in calendario: l’esame delle modifiche al TUEL, in materia di mozione di sfiducia nei confronti degli organi di governo del comune e della provincia; le norme in materia di cittadinanza; lo schema dlg limite retribuzioni pubbliche; il documento conclusivo nell’ambito della l’indagine conoscitiva informatizzazione delle PPAA; lo schema dlg attuazione legge n. 15/09, in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi, in esame, quest’ultimo, anche presso l’analoga Commissione del Senato.

La Commissione affari costituzionali del Senato e subito dopo l’Assemblea hanno in esame il ddl di conversione del d.l. 170/09 - Concorsi dirigenti scolastici.
E’ attesa -  presso la Commissione per la semplificazione – l’audizione del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, nell’ambito della indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa.

Affari esteri

L’iter del ddl Comunitaria 2009 procede in Commissione politiche dell’UE del Senato. La Commissione affari esteri procede con l’esame del ddl di ratifica della Convenzione civile sulla corruzione. 
Giustizia

Lo Schema di dlg recante norme in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali è in esame presso le Commissioni giustizia di Camera e Senato. 

Le Modifiche art. 2947 codice civile su prescrizione diritto risarcimento danno saranno all’attenzione dell’Assemblea del Senato.
Bilancio

L’Aula della Camera prosegue l’esame del ddl Legge finanziaria 2010 e bilancio 2010, mentre l’Aula del Senato procede con l’esame del ddl Legge di contabilità e finanza pubblica.
Finanze

Nel corso della indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, è attesa l’audizione Presidente ASCO Tributi Locali e Presidente ANCI.

Cultura

4

Prosegue, in Commissione istruzione del Senato, l’esame dei progetti di legge in materia di asili nido.
Ambiente

4

Lo schema dlg sulla valutazione e gestione dei rischi di alluvioni  è all’attenzione della Commissione ambiente della Camera.
Trasporti

Le norme sulla sicurezza stradale nonché quelle riguardanti la riforma ordinamento portuale sono all’attenzione della Commissione lavori pubblici del Senato.
Lavoro

4

I lavori usuranti proseguono l’iter presso la Commissione lavoro della Camera, mentre presso l’analoga Commissione del Senato procede l’indagine conoscitiva sui livelli del reddito.

Affari sociali

Il Consenso informato, il Governo delle attività cliniche e le disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili sono gli argomenti in calendario presso la Commissione affari sociali della Camera.
Agricoltura

Le norme per la valorizzazione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta a chilometro zero e di qualità, proseguono l’iter presso la Commissione agricoltura della Camera.

Cosa è stato pubblicato

Giornata mondiale del teatro
E' riconosciuta a  livello  nazionale  la  «Giornata  Mondiale  del teatro» che si tiene il 27 marzo di ogni anno. In  tale  giornata  il Ministero per i beni e le  attività  culturali,  la  Presidenza  del

Consiglio dei  Ministri e le altre   amministrazioni   pubbliche interessate, anche in coordinamento con  le  associazioni  nazionali, regionali  e  provinciali  e  gli  organismi  operanti  nel  settore, assumono, nell'ambito delle rispettive competenze, iniziative,  volte a sensibilizzare  il  pubblico  ed  in  particolare  i  giovani  alla conoscenza ed alla pratica delle arti della scena ed a  promuovere  e valorizzare la funzione educativa e sociale del teatro, quale elevata forma di espressione artistica, fondamentale  fattore  di  diffusione delle tradizioni culturali e di aggregazione e socializzazione  delle varie realtà culturali del nostro Paese. 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 novembre, Istituzione della «Giornata Mondiale del teatro». GU n. 289 del 12.12.2009

Carta di identità bilingue: approvato il modello

Approvato e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il modello di carta d'identità bilingue  italo-ladino allegato al presente decreto. I comuni continuano a rilasciare  carte d'identità conformi  ai precedenti  modelli  fino ad  esaurimento  degli esemplari già distribuiti dal Provveditorato generale dello Stato. 

Decreto del Ministero dell’interno 4 novembre 2009, Approvazione del modello di carta d'identità bilingue italiano-ladino. GU n. 289 del 12.12.2009

Abitazioni in locazione: riparto Fondo nazionale
La disponibilità del Fondo nazionale di sostegno per  l'accesso alle abitazioni in  locazione  - di  cui  all'art.  11  della  legge  n.  431/1998,  pari  per  l'annualita'   2009   ad   euro 181.101.060,00 è ripartita tra le regioni e le province autonome  di secondo  la tabella  allegata al decreto pubblicato in GU.

Le regioni e le  province  autonome  ripartiscono  le  quote  di propria spettanza ; i comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e nel rispetto

dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del  Ministro  dei  lavori pubblici del 7 giugno 1999, definiscono la graduatoria tra i soggetti in possesso dei predetti requisiti. 

Decreto del Ministero delle infrastrutture 13 novembre 2009, Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, relative all'annualità 2009. GU n. 288 dell’11.12.2009

Garante della privacy: delibera su referti on line

Pubblicata la delibera del Garante della privacy recante le linee guida in tema di referti on-line.
Deliberazione Garante per la protezione dei dati personali del 19 novembre 2009, n. 36, Linee guida in tema di referti on-line. GU n. 288 dell’11.12.2009

Fondo immobili pubblici: individuazione compendio immobiliare
Gli immobili di proprietà del Fondo Immobili Pubblici e trasferiti al medesimo in forza dell'art. 4 del d.l. n. 351 del 2001 e dei decreti attuativi, sono individuati e descritti nell'allegato al decreto del Ministero dell’economia.
Il canone di locazione da corrispondersi da parte dell'Agenzia del demanio agli acquirenti degli immobili alienati dal Fondo, e disciplinato dall'art. 5 del contratto di locazione stipulato tra il Fondo e l'Agenzia del demanio, sarà oggetto di successivo decreto  di accertamento. 

Decreto del Ministro dell’economia 24 novembre 2009, Individuazione del compendio immobiliare trasferito al «Fondo immobili pubblici». GU n. 286 del 9.12.2009
Afflusso extracomunitari: ulteriori disposizioni

Rilevato l'eccezionale numero di dichiarazioni di emersione dal lavoro irregolare dei cittadini extracomunitari presentate dai datori di lavoro, sono state disposte ulteriori misure organizzative necessarie ad un'efficace gestione delle procedure amministrative di regolarizzazione delle posizioni lavorative corrispondenti alle predette dichiarazioni di emersione, prevedendosi l’assunzione di prestatori di lavoro con contratto a termine, e la proroga della durata dei contratti a tempo determinato del personale già assunto. 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 novembre 2009, n. 3828, Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per il contrasto e la gestione dell'afflusso di cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea. GU n. 284 del 5.12.2009
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